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Analisi Transazionale dei Copioni 

da “COPIONI DI VITA”  
di Claude Steiner 

Un numero sempre crescente di persone si occupa dello studio dei copioni, e ognuno 
di loro (o ogni gruppo di ricercatori) ne sottolinea aspetti diversi.  
lo seguo una certa linea di indagine che chiamo “analisi transazionale dei copioni” per 
sottolineare la prospettiva transazionale del mio studio e per distinguerla da altre, tra 
cui l’analisi strutturale dei copioni che, a parer mio, si avvicina di più alla psicanalisi 
che non all’Analisi Transazionale. 
In tempi recenti si è scritto molto sull’analisi strutturale dei copioni. Questo tipo di 
ricerca si accentra in particolare sulla matrice del copione, analizzando le fonti e i 
contenuti delle ingiunzioni: chi fosse interessato può trovare molti lavori 
sull’argomento nei numeri del «Transactional Analysis Journal» pubblicati negli ultimi 
tre anni.  
Il mio interesse per la teoria del copione deriva dal desiderio di aiutare le persone ad 
acquisire autonomia rispetto alla dannosa programmazione dei genitori e della 
società. A mio modo di vedere, l’analisi del copione deve poter fornire informazioni e 
suggerire strategie per la ridecisione e il cambiamento e lo studio dettagliato degli 
aspetti storici e strutturali del copione non fa che distogliere da questo fine. Per poter 
fare un buon lavoro mirato alla soluzione dei problemi sono senza dubbio necessarie 
alcune informazioni di carattere strutturale. Informazioni ulteriori possono avere un 
valore estetico in quanto permettono di fornire eleganti spiegazioni di eventi passati 
e presenti, ma secondo me l’elemento più importante nell’analisi transazionale del 
copione è quello legato alle transazioni del “qui e ora”. 
Quindi, mi interessa di più la risposta alla domanda «Cosa puoi fare ora per liberarti 
della decisione di non fidarti mai di nessuno?» che non la risposta alla domanda «La 
tua decisione di non fidarti di nessuno è stata presa sulla base di un’ingiunzione 
materna o paterna?» oppure «L’ingiunzione è venuta dal G1, dal G2, dal B1 o dal B2 di 
tua madre, o di tuo padre?». 
L’analisi strutturale dei copioni conduce a una proliferazione di suddivisioni degli stati 
dell’Io sulla matrice del copione (il record finora è di 28). L’analisi transazionale dei 
copioni invece conduce a una proliferazione di tecniche che i terapeuti possono 
utilizzare nei gruppi di problem solving per l’Analisi Transazionale contrattuale. 
L’analisi strutturale dei copioni si può fare nella  psicoterapia individuale; quella 
transazionale si fa meglio nei gruppi, perché si basa sull’analisi delle transazioni tra le 
persone. 

I tre copioni fondamentali  

Per poter escogitare una strategia per il cambiamento è importante non solo 
conoscere le componenti del copione, ma anche esaminare il copione in termini molto 
più ampi, come vedremo.  
La vita autonoma delle persone può essere ostacolata e distorta nel copione in tre 
modi diversi. Avendo visto molti modi di vivere infelici, e considerando quelli estremi, 
si può dire che le persone possono diventare depresse fino al punto del suicidio, 
possono impazzire, o possono cadere preda di un qualche tipo di droga. La 
depressione, la pazzia e la tossicodipendenza sono i tre principali perturbamenti 



Quarta Sessione  Il nuovo stato dell’essere 
 

  Micaela Vannucchi & Associati 3 

esistenziali, e io chiamo i copioni corrispondenti Mancanza d’Amore, Mancanza di 
Ragione e Mancanza di Gioia (o, in breve, Senza Amore, Senza Ragione e Senza Gioia).  

Depressione, o copione Senza Amore  

Moltissime persone sono alla continua, infruttuosa ricerca di una relazione affettiva 
felice. Questa è una difficoltà che sembra affliggere più spesso le donne che gli 
uomini, probabilmente perché le donne sono maggiormente coscienti del loro 
bisogno di amore e meno capaci di adattarsi alla mancanza di amore. L’insufficienza 
di carezze, che porta a una cronica fame di carezze e a vari gradi di depressione, 
culminando nel suicidio o nella forma estrema della depressione (la catatonia), è una 
delle grandi aree della sofferenza umana. Il copione Senza Amore è basato 
sull’economia di carezze, una serie di ingiunzioni nell’infanzia rivolte alla capacità dei 
bambini di dare e ricevere carezze. Quelle ingiunzioni distruggono nel bambino la 
normale tendenza e capacità di ottenere carezze e il risultato porta a vari livelli di 
depressione accompagnati dalla sensazione di non essere amati e/o di non poter 
essere amati.  

Follia, o copione Senza Ragione  

Molte altre persone vivono nella costante paura di impazzire e, secondo le statistiche, 
circa l’l%-di loro viene poi ricoverato. In quasi tutte le città americane c’è almeno una 
clinica per malattie mentali (Ypsilanti a Ann Arbor, Bellevue a New York, Napa e Agnew 
nella zona di San Francisco, La Castaneda a Città del Messico). Molti pensano spesso 
al “manicomio” locale come al luogo dove finirebbero relegati se impazzissero; la 
paura della pazzia è presente in moltissime persone.  
Impazzire è l’estrema espressione del copione Senza Ragione. Questa mancanza, o 
incapacità di affrontare il mondo, la sensazione di non aver controllo alcuno sulla 
propria vita, che gli altri vedono come mancanza di forza di volontà, pigrizia, non 
sapere cosa si vuole, essere stupidi o matti, si fonda sulle ingiunzioni dell’infanzia che 
intaccano la capacità del bambino di pensare e di capire il mondo. L’insegnamento 
nei primi anni di vita a non usare l’Adulto getta le basi del copione Senza Ragione, la 
cui pietra angolare sono le transazioni svalutanti.  

Dipendenza dalle droghe, o copione Senza Gioia  

Moltissimi esseri umani sono in qualche modo dipendenti da varie sostanze. Non parlo 
solo delle dipendenze chiaramente autodistruttive come l’alcolismo o la dipendenza 
dall’eroina, ma anche dell’abitudine meno visibile ma molto più comune di affidarsi a 
farmaci o droghe che producono le sensazioni fisiche desiderate. L ’uso di droghe per 
raggiungere il benessere fisico include il caffè, le sigarette, gli analgesici e, 
naturalmente, barbiturici, sedativi e anfetamine, così come farmaci di libera vendita in 
farmacia che vengono presi per modificare sensazioni fisiche. Già dai primi anni di vita 
si impedisce alle persone di provare le sensazioni che il corpo dà loro e di capire così 
cosa le farà sentire bene o male.  
Se ci viene il mal di testa, generalmente non ci chiediamo «Perché mi è venuto? A 
quale offesa specifica o situazione nociva ho esposto il mio corpo, che cosa produce 
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il mal di testa?», ma piuttosto «Dov’è l’aspirina?» Questo è i l tipo di comportamento 
comune in tutte le assunzioni di farmaci o droghe. Le persone non riflettono sul perché 
sentono il bisogno di bere qualcosa quando tornano dal lavoro, o perché devono 
prendere una pillola per poter dormire, o perché ne devono prendere un’altra per 
svegliarsi. Se si ponessero queste domande e se rimanessero bene in contatto con il 
loro corpo, troverebbero facilmente le risposte. Invece, già dai primi anni di vita 
vengono abituate a ignorare o a trascurare le sensazioni e i messaggi del corpo, siano 
essi piacevoli o sgradevoli. Le sensazioni sgradevoli vengono allontanate con farmaci 
quando è possibile, o tollerate passivamente quando non c’è nessun farmaco che 
possa sconfiggerle. Non si indulge invece con le sensazioni fisiche piacevol i e si fa 
costante pressione sui bambini per impedire che siano in contatto con la loro esplosiva 
allegria, con la gioia di una piena fisicità e per distoglierli dalle sensazioni corporee, 
dai piaceri e dai dolori. Il risultato di tutto ciò è che queste persone sono staccate dalle 
sensazioni fisiche, il loro corpo è separato dal centro, hanno perso la padronanza del 
loro Sé fisico, sono senza gioia.  
Alcuni possono essere torturati da un dolore con cui non sono in contatto e che non 
sentono realmente. E non sono neppure in contatto con le esperienze gioiose che il  
corpo porrebbe offrire loro. L’estrema alienazione dal corpo è la tossicodipendenza; 
ma anche senza arrivare a questo, molti, particolarmente uomini, anche se non 
mancano le donne, non sono in contatto con le loro sensazioni, buone o cattive. Sono 
incapaci di provare amore, incapaci di andare in estasi, incapaci di piangere, incapaci 
di odiare e vivono prevalentemente “nella testa”, scollegati dal resto del corpo. La 
testa è vista come “il Centro”, il quadro di controllo, il computer che governa il resto 
del corpo, che invece è solo una macchina, progettata per lavorare o per svolgere 
certe funzioni. Le sensazioni, buone o cattive, sono considerate solo ostacoli al buon 
funzionamento.  
Questi tre copioni esistenziali (Senza Amore, Senza Ragione, Senza Gioia), nelle loro 
forme estreme si manifestano, come si è detto, con l’essere completamente e 
catatonicamente depressi, con l’impazzire o con il diventare dipendenti da una droga. 
Tuttavia, nella vita quotidiana sono molto più comuni le conseguenze intermedie, 
come passare da un amore infelice all’altro e finire per vivere soli come scapoli o 
“vecchie zitelle”; o essere tipi aridi, insensibili, che tirano avanti a caffè e sigarette, 
grandi bevitori, degli infelici; oppure essere perennemente in crisi perché non si 
riescono ad affrontare i problemi di tutti i giorni. Queste banali manifestazioni dei tre 
copioni principali possono anche sovrapporsi, così che una persona può subire la 
doppia influenza di un copione Senza Amore e di uno Senza Gioia, oppure di un 
copione Senza Amore e Senza Ragione, o l’influenza di tutti e tre.  
Ognuno di questi tre copioni così oppressivi si fonda su ingiunzioni e attribuzioni 
molto specifiche, imposte dai genitori ai figli, e ognuno può essere efficacemente 
analizzato e abbandonato in una situazione di terapia di gruppo.  
In termini generali, ognuno di noi è influenzato in una certa misura da tutti e tre questi 
copioni, anche se possiamo manifestarne uno in modo preminente.  
È possibile lavorare su queste ingiunzioni, attribuzioni e decisioni dell’infanzia che 
limitano la capacità di amare, di sentire appieno il proprio corpo, di vivere e governare 
il mondo, e arrivare a liberarsi di questi copioni oppressivi. 


